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del bando Cadorna, successivo alla disfatta di Caporetto del novembre
19114.

Un secondo Convegno5, probabilmente clandestino, si tiene a Imola il
22 settembre l9l7,nel corso del quale vengono prese ulteriori decisioni
su come intervenire e fare lavoro di propaganda contro la guerra, ma an-
cora una volta, in seguito ai numerosi arresti, agli internamenti e a nuove
chiamate alle armi, l'organizzazione non riesce, nel suo complesso, a
svolgere I'attività che si era proposta. Col finire della guerra il Comitato
di Corrispondenza si sposta da Bologna ad Imola, mentre in tutta la re-
gione, i gruppi che già operavano prima del 1915 si ricostituiscono, af-
fiancati da numerose nuove formazioni. Si concretizza I'Unione provin-
ciale ravennate6 e al terzo Convegno regionaleT si decide di sollecitare
I'Unione Anarchica Italiana a dotarsi di un proprio organo di stampa. Il
percorso organizzativo prevede il formarsi, in ogni provincia o circonda-
rio, di una realtà federata, all'interno della quale venga affidato ad un
gruppo il compito di mantenere in collegamento le località della stessa,
mentre un comitato composto dai rappresentati delle realtà più consistenti

4. Cfr. "L'Avvenire Anarchico",Pisa, 1 febbraio l9l8 e 3l gennaio l9l9; "La Lotta",
organo della Federazione Collegiale Socialista Imolese, 12 gennaio 1919 ,23 febbraio 1919

e 20 aprile 1919.

Non mancano collaborazioni a "L'Avvenire Anarchico" da parte di disertori imolesi, in
particolare Chetone (Tommaso Baroncini) e Romagnolo Ribelle (Diego Domenico Gua-

dagnini). Interessante sullo stesso tema la Tesi di Laurea di S. PEDINI, Il Biennio Rosso ad
Inola (1919-1920), Università degli studi di Firenze, Facoltà di Magistero, Relatore prof.

Gino Cerrito, a.a. 191 l- 1972 (in particolare pp. 18-20).

5. "L'Avvenire Anarchico", Pisa, 30 agosto 1918; "Umanità Nova", Roma, 13 gennaio

1968 (Lutti nostri).Cfr. anche N. GARAVINI, TesÍimonianze, dattiloscritto inedito con-

servato presso la Biblioteca Libefaria "Armando Borghi" di Castel Bolognese.

6. "L'Avvenire Anarchico", Pisa ,'7 marzo 1919.

7. "L'Avvenire Anarchico", Pisa,4 aprile 1919; "La Valanga", Roma ,28 mano 1919

"La Lotta", Imola,30 marzo 1919.

Il Convegno si tiene domenica 23 marzo 1919 nei locali dell'Unione Sindacale lmolese.

Vi prendono parte i rappresentanti dei gruppi di: Imola, Bologna, Castel Bolognese, Faenza,

Ferrara, Cesena, Mercato Saraceno, Modena, Selva Malvezzi, Rimini, Forlì, S. Sofia, Ca-

súocaro, Ronco di Forlì, Vicobarone, Castel S. Giovanni, Reggio Emilia, Ravenna (due

gruppi), Mezzano, Carraie S. Bartolo, S. Stefano, S. Alberto, Alfonsine, S. Pietro in Vincoli,

S. Pietro in Trento, Villa dell'Albero, Campiano, Terraziano, Portofuori. Vengono nominati

come rappresentanti dell'Unione Regionale al Congresso nazionale: Diego Guadagnini,

Aldo Bemardi e Guberti. Del Comitato di Corrispondenza, affidato nuovamente al gruppo

imolese, fanno parte: Diego Guadagnini, Primo Bassi, Gino Carè e Aldo Bemardi; con la

scomparsa di quest'ultimo per malattia, nell'agosto 1919, subentrerà Tommaso Baroncini.

226



LZZ

ol€lueseJd'o{uot8 lep aurpro un olu^oJdde u^a^u (alqluaDes , 'úueseJ) ose^rlloJ el€rJur^

-ord ou8e^uoJ II'(616I erquaDas tI) epuor8eu ou8a^uoJ Ie eluerueluoporold I I
'..Qllrc ellp rsurslBnb ur eqJ eJorSSuu euorzrodoJd ur orprsoJd rp

ezroJ uun Q r^ elorul pe eqJ,, e^Jesso'eu8olog rp elurury.p oúoJ lap opuetuoJ Ir 'rleplos

0OZ r4le opuer^ur'orrSnl 9 II 616l oll8nl g 'alerrads oreurnu'elorul'..uuo-l el,, :6I6I orIS

-nl 6I 'Brrroà '..?8uepn e1,, eqcuu 'gJ'6161 'e'er$teJe.rdo9os !p o11eurqeg'?lorul rp oI?lS

rp or^rqrrv ollos :6161 'e 'empaJerd rp ogeurq"C'euSolog 1p otuts Ip or^rqrlv'0I
'6I6I or88utu 91 'utuog'..e8uele^ B.L, :6I61 olrrde 0Z'elorul' ,,eno-1e1''6

'6161 orSSuur 9y 'euoruv '..,Eluolo^,,'g

't 
reuorznlo^F BIIep epuoleilrp sllenb e ucrqcrErru pe BuBuegII euorzecuoc

el uI 'ucrluJd oluBnb ecuoel oluel'ouorzrppeluoc elnlossE.l Brzuepr^e rs

epnb lep osroc Ieu '6 I 6 I eJqurelles Ieu BuSolog e rsolnuel eleuor8eJ ou8
-e^uoJ Ie euorzuollB eJBlocruBd uoc eluluouJ€'olBl.rBlelord Iep eJnlBDrp
BIInS OUOTSSoUTJ el eluJluoc oloru un e{unsse Ilenb el uJl 6ocrJoel eluolu
-unaJls eJelleJ?c rp eqcrlEurolqoJd esoJer.unu eluo4JB ocrqcJBuu olueur^
-olu Ir (oqcrlBJd 

Qlr^Dle elleu e eDol elleu ou8edr.4 eluessecur.lle eJllo

Oreuosred enburc opuep
-rccn BIIoJ ellns ouEJBds uerurquJec r'oJodorcs ol eJ€ssec rp euorsrcep BI

BSeJd Blels Qr8 Q reuilo opu€nb 'auorze43e rp otuor8 opuoces I eru rluels
-orrr3 Rlrlecol el uoc rlualuE8elloJ rep eJrnlrlsoc Ip IulJ IB el€^ud ernilo^
-olne asoJorunu elrsrnbeJ ouos'rrcrcrJJn rlSBp euuesec ur eJBJlueu elueu
-elerpe{uur oluBued pluJ'lleplos r ouBrccBJqqB euuop ol o rclop e our^
IUeJJo ouo8ue^ (elnue^Jelur elueueluord' eddrul BIlu :elereue8 oredorcs
ol olBruelcord euer,r o ob\g lep vzetd rep osseqrJ Ir tzoSeu r€ olsodur
euer^'elBJepeJuoJ ereruBJ sllBp e slsrlercos olluBd I?p rluJuerJJe rod
'íeuorzulr8B.llep Blsel elle ouo8uod rs rcrqcJ€ue II3 Blotq B :ouBuorznlo^
-rJ occoqs oun Jad orzrdoJd nrd olueulol.u I esJoJ ouuluesoJddBJ er{c'ue^
-r^,oJBc Iep qotu r oSonl ouueq'ouue ossels ollep orlSnl rp lulJd IV

' 
6orurssrlrpneldde e11ns

-g olue^.relur ons II 'euorzBeJ sl oJluoc €^IlBrztut,louBtu ur eJspueJdu Jod
elu r^rlBJ]sor.urp rdocs Jed olos ud rsJrunu uou e elloJ BI €lr^ur'rcrqcreue
qSep etuou e Blorud sl Bserd'lu1ues addesnrg BIotuI e er1uoru'Suuuuorz
-nlo^u erJioluefi?e e euorzB6p eleuorzeu olslltuoc un eJueJc rp (osuesuoc

eurusun eloncslr eqc 'BlsodoJd el Brcuel 'íelscupuls euorurì,llep eruou
e opuBIJBd'rqSJog opuBrrrrv'ulsrcssJ eiled ep ..1 lue^V,,.llep euorzn-rls
-1p eIIe otrnSes ul'6 I 6 I 1eu euSoyog e rsotnuel'qselord rp orzruoc IeN

'rpuorsrcep rlue(uolu rep evotzezztletruoJ Bun e
elErcos olrque.ileu uue^Jelur rlSep olueuEurpJooc un elrqrssod ?rs IIBnb
reu rlercur^ord ruSe,ruoc rcrporJed rp euoIzezzluBSJo.l DleJur epo^eJd
eqJ 'BIouSBruoà uuBrlltug Bcrr{creuv euorufì.ilep oudoJd ollenb eileu
-rr ollepotu olsenb ie,rrleuSedur (rd ruorsrcep el eretunssB pB ol€8elep Q



Il Convegno riconferma poi I'incarico del Comitato di Corrispondenzaal
Gruppo Comunista Anarchico Imolese e viene decisa la pubblicazione
di un bollettino di collegamento, che in seguito alla successiva proposta
dei gruppi anarchici riminesi, che prenderanno l'incarico di stamparlo e
redigerlo, diventerà il settimanale "sorgiamo 1 ", organo dell'UAERl2.
lniziate le pubblicazioni ai primi di gennaio, in coincidenza col passaggio
di Malatesta per la Romagna, e nonostante una serie di difficoltà iniziali
dovute allamurcanza di cafa, il "Sorgiamo!" raggiunge tuttaviaben pre-
sto le 3/4.000 copie di diffusione, carattenzzato da una impostazione teo-
rica esplicitamente organizzativa e particolarmente attenta alle tematiche
di carattere sindacale.

Gerente responsabile è Verenin Grazia, che assieme ad un rappresen-
tante del comitato dell'UAER partecipa regolarmente ai convegni pro-
vinciali; altri collaboratori assidui sono Diego Guadagnini, Giuseppe Sar-
tini,Zeno Amati, LngiZauli e Giorgio Garbesi. La pubblicazione delle
numerose ed assidue conispondenze inyrate da tutta la regione fa sì che
il settimanale risponda anche all'indispensabile ruolo di bollettino di col-
legamento.

L'UAER si dota anche di un proprio Comitato pro vittime politiche
con sede a Rimini mentre alla già costituita Unione Anarchica Parmensel3,
si affiancheranno, nel febbraio-marzo del 1920,Ia Federazione Anarchica
Comunista Modenesel4, la Federazione Anarchica Provinciale Bolo-

dal Comitato dell'UAER e dal Gruppo Comunista Anarchico Imolese che "riaffermava la

sua decisa opposizione ad ogni potere politico e militare, comunque si nomini, che deve ve-

nire abolito, lasciando al popolo di governare se stesso". ("Volontà", Ancona, 1 ottobre

1919; "L'Avvenire Anarchico", Pisa,26 settembre 1919).

Questo o. d. g. , come completamento, viene approvato anche dal Convegno Regionale,

nel quale relatore sul punto è Luigi Fabbri (sul Convegno Regionale cfr. "L'Awenire Anar-

chico", Pisa, 12 settembre 1919; "Volontà", Ancona, 1 ottobre 1919; "Il Comunista", Imola,

n.u. a cura dell'UAER,30 novembre 1919). A questi deliberati si associa più tardi il Con-

vegno Anarchico Giovanile Ravennate ("L'Awenire Anarchico", Pisa, 2l novembre 1919).

12. "I1 Comunista",Imola, n.u.,30 novembre 1919; "L'Avvenire Anarchico", Pisa, 12

dicembre 1919; "Sorgiamo!", Rimini, 17 gennaio 1920. Sul "Sorgiamo!" cfr. in particolare

il saggio di M. CASARINI Il problema operaio in "Sorgiamo!" Settimanale dell'Unione
Anarchica Emiliana Romngnola (1920/23), "Volontà", Genova, a. XXXII, n. 4, luglio-
agosto 1978, pp. 2ffi-21}.

13. "L'Avvenire Anarchico", Pisa, 17 ottobre 1919.

14."IlLibertario",LaSpezia,26 febbraio 1920.Alcongressodeigruppilibertarimo-
denesi sono rappresentate 18 località, segretario della Federazione viene nominato Cremo-

nini, a comporre il Comitato della stessa vengono delegati Bonaccini, Cremonini, Chiossi,

Stefani, Della Casa, Ghinelli, Agazzani, Vecchi, Comi, Gandini. La Federazione non ade-
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esprime la propria solidarietà militante agli operai torinesi in sciopero e
si sofferma a lungo sul tema dei consigli di fabbrica: si decide che è
ormai il momento per preparare I'insurrezione insieme a tutte le altre
forze e organizzazioni sovversive, pronti, se necessario, a prendere
direttamente in pugno I'iniziativa. Tra le altre decisioni il "Sorgiamo!",
in seguito a problemi redazionali e a gravi difficoltà finanziarie, viene
affidato in gestione al gruppo imolese, mentre si presenta una mozione
al Congresso nazionale per la formazione di un Comitato di difesa
sociale, che diventerà poi il Comitato di difesa libertaria. Il gruppo
imolese nella sua attività è ora affiancato dal locale gruppo giovanile e
da altri gruppi minori costituitisi nel circondario2o, e al tempo stesso si
mantiene in stretto contatto coi gruppi anarchici di Castel Bolognese e
Massalombarda e coi numerosi gruppi bolognesi. Nel forlivese gli
anarchici si attivano per attenuare i contrasti fra socialisti e repubblica-
ni, tentando di creare i presupposti per il fronte unico.

Il 1' maggio del l92O inizia ad uscire ad Imola il "Sorgiamo!", e il
giorno successivo durante un comizio I'anarchico imolese Leo Biancon-
cini viene ucciso in uno scontro a fuoco coi carabinieri. In occasione dei
moti anconetani sono numerosissime in tutta la Romagna le manifesta-
zioni di solidarietà coi rivoltosi, e anche a Imola gli anarchici e l'Unione
Sindacale invitano tutti gli operai a lasciare il lavoro, scontrandosi però
con I'atteggiamento contrario assunto dalla locale sezione socialista e
dalla Camera del lavoro. Anche a Bologna lo scenario si ripete per cui gli
anarchici convocano un loro comizio presso la sede dell'usi, ma I'esercito
e i carabinieri ne circondano preventivamente i locali impedendo così lo
svolgimento della manifestazione. Di fronte al succedersi sempre più co-
stante di avvenimenti carichi di tensione rivoluzionaria, il gruppo reda-
zionale del "Sorgiamo!" affronta il nodo della formazione di una fitta ed
efficace rete di collegamento, dapprima fra i gruppi anarchici, poi con le
altre forze rivoluzionarie, ma al tempo stesso accusa i socialisti di aver
ostacolato il propagarsi della rivolta. Persa comunque ormai la fiducia di
poter sancire un qualsiasi accordo coi vertici delle altre organizzazioni
sowersive, il settimanale anarchico sceglie conseguentemente di lavorare
per spingere all'azione diretta la loro base.

di Castel Bolognese, Anzola dell'Emilia,Cavezzo, Cattolica, Cividale, Civitella, Conselice,

Fontanellato, Granarolo dell'Emilia, Gambettola, Mirandola, Mezzano, Molinella, Lavez-

zola, Medolla, Montisuola, Massalombarda, San Giacomo, "Gruppi Anarchici" Santa Sofia,

Selva Malvezzi, Galeata, S. Arcangelo, S. Pietro in Bagno, S. Martino, San Pietro Capo-

fiume, Savignano di Romagna, Vergato, Quarantoli. Le adesioni non sono tutte segnalate.

"Sorgiamo!", Imola, 1 maggio 1920; "Umanità Nova", Milano,24 aprile 1920.

20. Bubano, Ponticelli e Sesto Imolese.
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derale bolognese e all'arresto operato dalle guardie regie di 96 guardie
rosse, viene proclamato lo sciopero in tutta la provincia, e a Imola gli
anarchici cercano di spingere i socialisti ad intervenire presso gli organi-
smi provinciali: lo scopo è quello di estendere il movimento in tutta lta-
lia, ottenere la liberazione delle vittime politiche e bloccare lareazione,
ma i socialisti e i confederali respingono decisamente questa proposta. Il
"Sorgiamo!" non manca di stigmatizzare I'attendismo delle forze rifor-
miste,li definisce citrulli e definisce lo sciopero come un'azione parziale
incapace di affrontare radicalmente i problemi.

Il 21 novembre ha luogo a Ravenna il Convegno degli anarchici ro-
magnoli2s che, considerato efficiente il funzionamento delle federazioni
provinciali, sancisce lo scioglimento dell'Unione regionale.I gruppi anar-
chici imolesi prendono la decisione di proseguire con la pubblicazione del
settimanale, conferendogli però un ambito strettamente locale, anche in
considerazione della scelta operata dalla federazione bolognese di far
convergere tutti gli sforzi su "Umanità Nova"26. In ogni modo, il "Sor-
giamo!", pur ridimensionato ad organo locale, mantiene una tiratura di
circa un migliaio di copie27.

Intanto nel periodo compreso fra aprile e giugno del l92l il fascismo
comincia a prendere il sopravvento anche ad Imola, col suo tragico co-
rollario di bastonature e aggressioni. Il 10 luglio i fascisti aggrediscono il
redattore del "Sorgiamo!" Primo Bassi; nella sparatoria che segue resta
ucciso un impiegato della Camera Agraria, mofe della quale Bassi stru-
mentalmente viene incolpato; in seguito sarà processato e condannato a
una lunga pena detentiva. La sera stessa viene incendiata la sede
dell'Unione Sindacale di via Quarto, dove si trovano anche i locali della
biblioteca dei gruppi anarchici e della redazione del settimanale. La sede

sarà presto ripristinata ma il periodico, a causa delle minacce fasciste
d'incendiare la tipografia in cui veniva stampato, dovrà trasferirsi a Bo-
logna riprendendo ad uscire irregolamente come quindicinale. Il 21 lu-
glio, nel corso di un agguato fascista, cade l'anarchico Vincenzo Zanelli,
ma nello scontro resta ucciso anche un fascista. Perquisizioni e arresti
per preparare il terreno ai fascisti sono continue, la solidarietà popolare è

25. Al Convegno sono rappresentati 65 Gruppi. ("Umanità Nova", Milano,25 novem-

bre 1920). A proseguire la pubblicazione del "Sorgiamo!" vengono invitati gli anarchici ri-
minesi, i quali più tardi rendono nota la loro impossibilità a mettere in pratica I'invito.
("Umanità Nova", Milano, l2 dicembre 1920).

26. La decisione viene presa nel Convegno Anarchico Provinciale Bolognese del 1 8 di-
cembre 1920, nei locali dell'Unione Sindacale Bolognese, con circa 20 gruppi rappresen-

tati. "Umanità N ov a", Mllano, 22 dicembre I 920.

27. "UÍnanità Nova", Milano, l9 gennaio l92l.
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manifesto rivolto ai lavoratori col quale si comunica la solidarietà degli
anarchici e si ripete I'incitamento alla resistenza.

Durante lo sciopero generale proclamato in Romagna contro le incur-
sioni fasciste, si deve registrare la defezione dei repubblicani che firmano
un testo di "pacificazione" coi fascisti. Conseguentemente viene decisa la
cessazione dell'agitazione nonostante il fermo parere contrario degli anar-
chici, convinti che in tal modo si sferri un colpo durissimo al proletariato.
La stessa "Umanità Nova" stava premendo per dare a questa agitazione
un carattere nazionale, e gli anarchici Ulisse Soprani e Guadagnini, che
facevano parte del comitato segreto dell'Alleanza del lavoro se ne riti-
rano32. Il successivo sciopero nazionale proclamato dalla stessa Alleanza
ha poco seguito in Romagna mentre a Imola riesce abbastanza compatto.
Negli scontri fra i lavoratori e i fascisti, rimane ucciso uno squadrista e
per rappresaglia i suoi camerati arnmazzaîo a bastonate I'anarchico Raf-
faele Virgulti, mutilato di guerra e assaltano per la terza volta la sede
dell'Unione Sindacale imolese, forte ancora di circa 500 organizzati.

Il 24 settembre la FAR, in Congresso33, delibera di raccogliere fondi
per diffondere il "Sorgiamo!" in ambito romagnolo, mentre resta desta
I'attenzione per il quotidiano "Umanità Nova", per la rivista "Pagine Li-
bertarie" e per la vita della Libreria "Tempi Nuovi". Un altro Convegno
si tiene alla fine del dicembre 192234 e dal gennaio 1923 il "sorgiamo!"
esce come quindicinale regionale con lo scopo dichiarato di essere un
mezzo per riorganizzare il movimento scompaginato dalla reazione, ma
appena viene stampato il secondo numero, il gerente e I'amministratore
vengono arrestati e gli altri collaboratori subiscono il sequestro di carte e

corrispondenze. Inevitabilmente la sua pubblicazione viene a cessare35.
Alla fine dell'anno viene annunciata I'uscita a Ferrara del periodico li-

bertario regionale "Osiamo ! ", m a l' iniziativ a, che presenta alcuni aspetti
oscuri, contribuisce alla dissoluzione in quella provincia del movi-
mento36. Gli anarchici sono comunque ancora particolarmente attivi nella

32. In particolare "Guerra di Classe", Milano,9 settembre 1922.

33. "Umanità Nova", Roma,7 ottobre 1922.

34. "Il Risveglio comunista anarchico", Ginevra, 27 gennaio 1923.

35. Alcuni articoli destinati al "Sorgiamol" vengono pubblicati su "Libero Accordo",

Roma, periodico comunista anarchico,20 marzo 1923 (uno in polemica con il giomale fa-

scista "Il Popolo d'Italia", un altro in polemica con il giomale comunista "Intemazionale

Rossa" di Milano, un terzo infine prosegue il dibattito sui sindacati fascisti e gli anarchici).

36. "Fede!", Roma, settimanale anarchico di coltura e di difesa,30 dicembre 1923,20

gennuo 1924,27 gennaio 1924,17 febbraio 1924,3O marzo l924.L'iniziativa del periodico

"Osiamo!" era stata lanciata dal provocatore Senofonte Cestari. Sulle sue "gesta" al servi-
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Mantenere i relazione fra loro i compagní aderenti,aiutandoli dove più ve ne

sia il bisogno.
Promuovere comizi, conferenze, dimostrazioni, gite dí propaganda per tutta la

regione.
Gli aderenti all'Unione, perché essa possafunzionare, hanno il dovere di

mandarle il proprio contributo finanziario che è volontario.

Allegato N.2

Gli anarchici al proletariato di Romagna

Invor(Jtori!
Gli agrari della nostra regione ci costringono a scendere in lotta per mante-

nere intatte le vostre conquíste morali e materiali, ottenute mediante tante bat-
taglie e tanti anni di sacrifici.

Ebbene gli anarchici di tutta la Romagna e del Bolognese mentre sono entu-
siasti dell'intesa awenutafra tutti i lavoratori di Romagna in occasione di que-

sta grande battaglia, che non è solo battaglia del lavoro, ma tende anche afar ri-
spettare le libertà proletaríe, si renàono con voi solidali e si schierano al vosto
fianco allo scopo di incoraggiare e dí combattere con voi fino alla vittoria com-
pleta del vostro diritto.

Invoratori di Romagna!

Noi vi esortiamo a vigilare attentamente perché i vostri diritti non vengano
manomessi. Rícordatevi che il diritto al lavoro può essere avoi contesîato dai vo-
stri padroni, se non dímostrerete di essere uniti ed energici anche verso i vostri
esponenti qualora accennassero a ricadere in errori e dedizioni che nel passato
vi hanno condotto a tanti disasti.

kt Romagna proletaria che in questí uhími tempi ha saputo seppellire tuttí i
dissidi che la mantenevano divisa e discorde, oggi si tova tutta compatta e non
deve smentire per nulla le sue nobili tradizioni.

Noi anarchici, pur mantenendoci autonomi nella nostra attività di parte, sen-
tíamo la necessità di promettervi tutto il nostro appoggio, colla sicureua che la
solidarietà degli anarchici sarà accolîa con fede e con entusiasmo da voi layo-
ratori, che come noi sentite il peso delle sofferenze e della reazione capitalistica
che tenta schiacciarci tutti.
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rità, quest'ansia di libertà e giustizia per tutti, quest'aspirazíone all'emancipa-
zione del proletaríato da ogni sfruttamento, quest'ardore di bene che cifa sperare
in una umanità sempre migliore. E se i nostri liberi cervelli restano intransigenti
nelle propríe convinzioni anarchiche, un senso di superíore amicizia, specie in
questo tragico e pur gloríoso anniversario, ci spinge verso quanti nel nome di
Matteottifanno appello al mutuo patto contro il nemico comune. Gli anarchici a
q ue st' app e llo ris pondono : P r e s enti !

Eppoi oggimai Matteotti appartiene a tutti gli sfruttafi e gli oppressí. Essct è un
simbolo. Esso è non solo il martire illustre, ucciso nell'agguato del l0 giugno
1924, ma tutti gli altri mille, più o meno noti od oscuri, martiri come luí, che
sono caduti lungo gli ultimi sei anní di tragedia italíana per la causa proletaria
e libertaria. Si può dire che in ltalia non siavi partito o gruppo, città o villaggio,
che dalle Alpi all'estrema Sicilia non abbía avuto il suo Matteoîti. Questo nome
li compendia tutti,fino aí píù umili ed ignoti.

UOMINI CHE AMATE LA LIBERTÀ E LA GIUSTIZIA!
In questi giorni in cui ricorre I'anniversario d'un delitto che tanto vi hafatîo

fremere di pietà e di onore, gli ultimi suoi esecutori materiali escono di prigione .

Ilfatto in sè non ci importa, chè la nostra gíustizia non I'attendiamo da organi e

sistemi d' ingiustizia.
Ma non è inutile, aifini d'una giustizia umana superiore, riallacciare questo

fatto all'altro che ancora gemono nelle prigioni abre vittime, che vi son trattenute
sol perché estranee o ayverse al partíto trionfante: alcuni che alla violenzafurono
spinti dall'acciecamento dell'esasperalione, per Ie provocazioni di tuxa una osti-
lità di terrore e di morîe; abri che vi han ricorso in uno slancio irrefrenabíle e co-
sciente di liberafione; altri ancora, e sono il maggior numero, che vi furon co-
stretti dalla necessità della più legíttima difesa; e non pochi inJine, che ne furono
accusati contro verità e condannati innocenti.

Tutti costoro, malgrado la grande comltne giustificazione del disinteresse e

della bontà delle intenzioni, che non hanno i violenti impuniti dell'abra sponda,
sono in prigione sotto il peso di condanne gravissime, per lo più sproporzíonate
e ingiuste anco giuridicamente. Per essi ogni reclamo è stato vano e tutte le am-
nisîie sono rimaste mute. Orbene, il nosto cuore, che li abbraccia tutti in uno
sîesso palpito difraternità, protesta per loro, ed il pensiero vola ahresì alle loro
famiglie orbate di affetto e di pane. E per tuttifacciamo appello agli uomini di co-
scienza che pensano e che lavorano perché uniscano la loro protesta alla nostra
e non neghino, ove possano, ai prigionieri di guerra d'unaferoce lotta di classe
iL soccorso materiale della loro solídarietà.

Potrà sembrare vana una protesta quasi del tutto costretta a restare platonica
nel sacrario della coscienza. Ma così non è. Gíorno verrà che laforza coscíente
delle volontà libere prevarrà sulla forza cieca delle coercízioni brutali. Quet
giorno le catene d'ogni schiavitù economica e política verranno speuate!
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Ed ora o compagni al lavoro. Fra I'abro raccomandiamo a tutti di accelerare

il più possibile la circolazione delle schede-referendum mnndate dn " Fede! " per la

continuazione o meno delle pubblicazioni.
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